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L’ottimismo abbandona il Nord-
Ovest. Le rilevazioni compiute
dall’istituto di ricerca Swg per con-

to di Nextra Investment Management Sgr
(gruppo Banca Intesa) non lasciano spazio a
dubbi: l’indice di benessere economico fami-
liare (Ibef), che misura le aspettative a medio
termine delle famiglie di Piemonte, Liguria e
Valle d’Aosta sulla loro condizione economi-
ca è nettamente peggiorato nel secondo trime-
stre dell’anno, sfiorando i livelli più bassi
raggiunti nel maggio 2004.

All’interno di un range che va dagli zero
punti del giudizio "molto pessimista" ai 200
di quello "molto ottimista" sulle aspettative
di evoluzione del proprio benessere, l’Ibef ha
toccato 91,3 punti ad aprile, 89,9 a maggio e
90,1 a giugno 2005,
contro una media na-
zionale che è variata
dai 93,3 punti di
aprile ai 92,7 di
maggio, fino a risali-
re lievemente ai 93
punti del giugno
scorso.

Il Nord-Ovest si
è aggiudicato la ma-
glia nera soprattutto
nel confronto con le
altre macroregioni
tra cui è stato suddi-
viso il campione di
quasi 90mila fami-
glie intervistate:
Nord-Est e Sud, in-
fatti, hanno netta-
mente sovraperformato la media, toccando
rispettivamente 97,3 e 95,9 punti nel giugno
scorso, mentre anche il Centro-Nord è riusci-
to a mantenersi per tutto il trimestre intorno
ai 91 punti, toccando a giugno quota 90,8.

Se dal punto di vita grafico i corsi dell’Ibef
sembrano avere ormai raggiunto il fondo ed
essere pronti a un lieve rimbalzo nella secon-
da parte dell’anno, il fatto che l’inversione
del trend discendente iniziato a gennaio 2005
— segnalata dal superamento, a fine giugno,
di "quota" 90 punti — sia meno pronunciata
rispetto a quella di altre macroaree porta a
non fugare del tutto la preoccupazione degli
analisti. «Il Nord-Ovest — osserva Diego
Martone, direttore del dipartimento Interacti-
ve & Trends di Swg, annunciando la possibi-
le segmentazione a livello provinciale di al-
meno una rilevazione — è l’area in cui più si

risente del timore per il futuro. Il sentiment è
pesantemente negativo, con un crollo dell’ot-
timismo che ricorda le aspettative negative
che avevano caratterizzato i mesi successivi
ai primi annunci sulla crisi Fiat».

Anche i dati relativi alle quattro variabili
fondamentali del ciclo economico (risparmio,
consumi, reddito e lavoro) rivelano quanto i
decisori di investimento delle famiglie del
Nord-Ovest rimangano quanto meno cauti
nelle aspettative di una significativa inversio-
ne di tendenza.

L’indice di ottimismo sulla possibilità di
mantenere o aumentare il reddito netto fami-
liare perde oltre quattro punti in tre mesi,
passando dai 95,6 di aprile ai 91,1 di giugno,
mentre quello relativo alla possibilità di con-

servare, nel corso
dell’anno successi-
vo all’intervista, il
proprio livello di
consumi o di incre-
mentarlo rimane so-
stanzialmente stabi-
le intorno ai 90,5
punti per tutto il tri-
mestre. «Questo in-
dicatore — aggiun-
ge Martone — ha or-
mai terminato la fa-
se di ribasso e ne
prevediamo una risa-
lita nei prossimi me-
si. La relativa stabili-
tà del dato è determi-
nata dal fatto che la
contrazione dei con-

sumi non è eccessiva e si caratterizza soprat-
tutto per una maggiore oculatezza nelle scelte
dei prodotti e dei luoghi di acquisto».

Frena la discesa, invece, l’indice relativo
alle previsioni sulla capacità di produrre o
aumentare il proprio livello di risparmio che,
pur restando nettamente sotto una media na-
zionale oscillante intorno ai 91 punti, passa
dagli 87,2 punti di aprile agli 84,5 di maggio
e agli 85,5 di giugno.

Lieve miglioramento, infine, anche per
l’Ibef che indica la possibilità che tutti i
componenti della famiglia mantengano il po-
sto di lavoro: dopo i 95,1 punti di aprile e i
94,8 di maggio, il dato di giugno (95,6 punti)
è quello che meno si discosta dalla media
nazionale (96,9).
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Èun Nord-Ovest sempre meno ricco e sempre più allineato
ai livelli di benessere delle altre macroregioni italiane
quello che emerge dai risultati del Monitor Swg-Nextra

relativo al secondo trimestre dell’anno.
A sostenerlo è Giampaolo Vitali, ricercatore del Ceris-Cnr,

che commentando i grafici dei sottoindici relativi alle aspettative
di reddito e di risparmio delle famiglie evidenzia come il peggio-
ramento registrato da inizio anno stia portando la macroarea
all’interno di un alveo nel quale sono presenti tutti gli altri
territori del Belpaese.

«La crisi — spiega Vitali — ha colpito negli ultimi anni
soprattutto le regioni che erano più ricche, come il Nord-Ovest,
dove le aspettative di reddito si stanno uniformando alla media
nazionale. Non è però detto che questo fatto costituisca necessa-
riamente uno svantaggio: se non potremo più essere considerati i
"primi della classe" dal punto di vista della ricchezza è però vero
che la compresenza di problematiche comuni comporterà la
necessità di trovare una soluzione a livello nazionale». Secondo
l’economista il Nord-Ovest rimane ancora un’area ad elevato
livello di benessere; ma sarebbe proprio l’esistenza di una "midd-

le class" molto numerosa ad aver
fatto calare in modo significativo
le aspettative, ora stazionarie, di
incremento dei consumi: «La clas-
se media — aggiunge Vitali — è
stata più colpita dal rincaro dei
prezzi e subisce più pesantemen-
te la crisi in termini di aspettati-
ve. Pensare di aumentare i consu-
mi, in questo contesto, è oggetti-
vamente difficile, e chi ha un te-
nore di vita già alto può prevede-
re, nel medio periodo, di mante-
nerlo ma non di incrementarlo».

Mauro Zangola, responsabile
dell’ufficio studi di Confindustria
Piemonte, evidenzia come la pre-
valenza di aspettative pessimisti-

che tra le famiglie del Nord-Ovest non si discosti dalle previsioni
congiunturali negative segnalate dal mondo delle imprese. «Tut-
tavia — osserva Zangola — dopo la brusca flessione di inizio
anno, il clima di opinioni non è ulteriormente peggiorato; e
mentre le aspettative delle famiglie del Nord-Ovest restano più
negative di quelle medie nazionali sui livelli dei consumi e del
risparmio, manifestando una crescente preoccupazione sul mante-
nimento del reddito, l’indicatore sulle attese lavorative, ormai
appena meno positivo della misura nazionale, costituisce un
elemento relativamente confortante».

Questa analisi è condivisa da Vitali, che evidenzia però una
differenza qualitativa rispetto al passato. «Le prospettive occupa-
zionali — dice — continuano a mantenersi sufficientemente
stabili, ma ciò che si modifica sono le forme del lavoro: il
contratto a tempo determinato o la cassa integrazione sono
strumenti di gestione delle crisi ampiamente utilizati dalle grandi
imprese e non costituiscono più una novità per i lavoratori, che si
sono adeguati a vivere in condizioni occupazionali più precarie».
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LA FIDUCIA DELLE FAMIGLIE

1 È la punta che
l’indicatore
di fiducia sul lavoro
ha toccato
nell’ultimo trimestre
La crescita
era cominciata
a metà 2004

Sempre più diffusa la paura di perdere quote
significative del proprio reddito personale

Consumi

L’ottimismo non è più di casa
Nel secondo trimestre sono peggiorate le aspettative con l’indice Ibef che ha toccato il minimo dal maggio 2004

101,9

Giampaolo Vitali. Ricercatore Ceris-Cnr

«È molto colpita
la classe media»

Lavoro

Reddito

Y Realizzatore. La società
di analisi di mercato
SWG.

Y Committente. Nextra
Investment Management
Sgr (Gruppo Intesa).

Y Periodo di esecuzione.
Marzo 2003-giugno
2005.

Y Tipo di rilevazione. È
stato effettuato un
sondaggio telefonico
CATI su un campione
nazionale stratificato per
quote di 89.800 famiglie
(con 44.422 sostituzioni
per rifiuto), che sono
rappresentative
dell’intero universo delle
famiglie italiane.

Il Nord-Ovest è l’area del Paese che crede
meno in una futura ripresa dell’economia

Preoccupazione sul lavoro. Operai Fiat all’uscita di Mirafiori

NOTA INFORMATIVA

Il trend
I principali indicatori del benessere economico finanziario delle famiglie
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